SCHEDA TECNICA

PASTA COLORANTE   
art. n° 3601 - 3616
CARATTERISTICHE
Pasta colorante senza solvente, a base di materie prime naturali, diluibile con acqua, con una buona copertura e diffusione aperta. In ogni proporzione miscelabile fra di se e con le pitture PRIMASOL 3011 e LEVASOL 3031. Adatto anche per l’uso puro oppure nel sistema velature con legante BIOFA 3110. 

Tinte altamente pigmentate e forti, come prodotto puro non sono lavabili o sfregabili! 
SOSTANZE E COMPONENTI 
Acqua, farina di marmo, gesso, pigmenti secondo la tinta, silicato di alluminio, olio di girasole, resina di colofonia ester, borotalco, olio rosso turco, cellulosa, sale di boro, quellton, ossido argento di alluminio, acido di latte caseina.  
COME PASTA COLORANTE PER PITTURE MURALI BIOFA:

Agitare bene il concentrato di colore e mescolare in modo uniforme nella pittura. Fare una prova riguardo colore e intensità della tinta!
Attenzione! Il modo di applicazione per la mano di fondo, intermedia e finale sono da seguire secondo la descrizione nell’applicazione pura!

COME APPLICAZIONE PURA:
Passi di lavoro:
1.Pretrattamento  
Il fondo deve essere asciutto, di portata e pulito. Togliere vecchi strati di pittura a calce e colore a colla. Vecchi strati di pitture al lattice, lacca o olio sono da irruvidire o togliere. Fondi sabbiosi o molto assorbenti sono da pretrattare con fissativo universale 1420. Cemento, calce e calcestruzzo sono da trattare non prima di 6 settimane di tempo di essiccazione. Seguire tabella più giù! 

Su fondi tappezzati dove è stato tolto la carta bisogna carteggiare leggermente la superficie (grana 60 – 100) e spolverala (spolverare o aspirare e dopo pulire a umido) oppure pulirla con spazzola e acqua calda. Dopo 24 ore trattare con fissativo 1420. Residui di colla possono condurre a problemi di tenuta. 

Avviso importante: Nel trattamento di diversi fondi con sistemi di applicazione all’acqua e a diffusione aperta possono trapassare sostanze tipo lignina, nicotina, ruggine, sali o umidità e portare cosi a scolorimento o differenza tinta. Per questo controllare prima il fondo all’attitudine e fare delle prove. Seguire VOB!
2. Mano di fondo

Agitare bene il concentrato di colore oppure mescolarlo e applicarlo con rullo, pennello oppure a spruzzo (ugello 0,53mm, pressione spruzzo 200bar). 

Importante: Per tinte forti come prima mano mescolare la pasta colorante in rapporto 1:1 con BIOFA PRIMASOL 3011. Prestare attenzione ad un’applicazione sazia e uniforme! Verso e sul bordo applicarlo umido su umido! Usare solo rulli morbidi che possono portare tanto prodotto! Fare prima una prova! Durante l’applicazione ed essiccazione provvedere a una buona circolazione di aria fresca. Non elaborarlo sotto i +12°C! 

3. Mano intermedia e finale

La seconda e terza mano applicare pura. Tenere d’occhio che ci sia materiale in abbondanza sul rullo e che il colore viene applicato in modo sazio.
Come sistema d velatura

Come fondo per il sistema velature della BIOFA sono adatto le pitture PRIMASOL 3011, LEVASOL 3031, SOLIMIN 3051 e INTONACO 3055.

L’esatta lavorazione per il sistema di velature si trovano nella scheda tecnica del legante BIOFA 3110.

4. Pulizia degli attrezzi

Subito dopo l’uso con acqua e sapone. 

Essiccazione

Asciutto dopo 2-4 ore, riverniciabile dopo 12 ore (20°C/50-55% rel. umidità d’aria). 
Consumo/resa per mano
7-8 m²/lt oppure 125-140 ml/m². Dipende pero molto dall’assorbimento e condizione superficiale del fondo.
Immagazzinaggio 
Al fresco, senza gelo, asciutto e ben chiuso. Finire entro breve tempo confezioni aperte. Validità min. di confezioni chiuse 1 anno.
Confezioni
250ml / 500ml confezioni PE oppure PP-tubetto. 

Indicazioni di sicurezza

Tenere fuori portata di bambini. A contatto con gli occhi o la pelle lavare bene con acqua. Con applicazione a spruzzo non inalare la nebbia di spruzzo. Non disperdere nelle terre, acque e canalizzazione. Possibile odore tipico di materie prime! 
Smaltimento
Residui liquidi sono da portare ai punti di raccoglimento di vernici vecchi oppure da smaltire secondo le leggi vigenti locali. Residui piccoli e stracci imbevuti dopo l’essiccazione possono essere buttati via con i rifiuti domestici.

Solo confezioni puliti o completamente svuotati con residui secchi possono essere portare ai riciclaggi oppure smaltiti secondo le leggi vigenti locali! Confezioni non svuotati o puliti sono da trattare e smaltire come il prodotto stesso! 
Contrassegnazione VOC secondo direttive Decopaint e ChemVOCFarbV:

Valore limite EU (cat. A7a) : 30 g/l (2010). 3601-3616 contiene max. 1 g/l VOC.
GISCODE: M – DF 03

AVV-chiave di smaltimento secondo elenco rifiuti europeo: 08 01 12

	Sottofondo
	Pretrattamento

	Intonaco fresco di calce e cemento*
	Non prima di 6 settimane dopo l’applicazione dell’intonaco. Pretrattare con fissativo penetrante 1420** o con pittura murale molto diluita****. 

	Intonaco vecchio di calce e cemento*
	Spazzolare via parti friabili. Pretrattare con fissativo penetrante art 1420** o con pittura murale molto diluita****.

	Intonaco di gesso
	Eliminare parti friabili. Pretrattare con fissativo penetrante art 1420** o con pittura murale molto diluita****.

	Pietra arenaria calcare
	Pretrattare con fissativo penetrante art 1420** o con pittura murale molto diluita****.

	Calcestruzzo*
	Non prima di 6 settimane dopo l’applicazione sul nuovo. Eliminare residui dell’olio di cassero. Pretrattare con fissativo penetrante 1420** o con pittura murale molto diluita.***

	Facciata a vista 
	Pretrattare solo superfici molto assorbenti con fissativo penetrante art 1420**.

	Pannelli da costruzione per interni:
Pannelli in fibra cellulosa

Pannelli in fibra tenera
	Nessun pretrattamento, perché c’è pericolo che si gonfino. Dare solo la pittura.

	Pannelli in truciolare legno
	C’è pericolo di colorazione della pittura, perciò il fondo deve essere pretrattato con isolante speciale art. 0811

	Pannelli in cartongesso
	Pretrattare con fissativo penetrante art 1420**

	Carta Rauhfaser (buccia d’arancio)
	Non serve pretrattarla.

	Vecchie pitture a calce o colla 


	Eliminare completamente. Pretrattare con fissativo penetrante art 1420**

	Vecchie pitture ad olio, lattice o vernice
	Eliminare parti non ben ancorate. Le parti ben ancorate, irruvidire o toglierli completamente. Se vengono tolto pretrattare con fissativo 1420**.

	Tessili murali 
	Pretrattare con fissativo penetrante art 1420** 

	Pannelli in fibragesso ***
	Pretrattare con fissativo penetrante art 1420**


* 
Eliminare sul calcestruzzo e intonaco di cemento ogni rimanenza.

** 
Il fissativo penetrante 1420 miscelare 1:1 con acqua.

*** 
Pannelli in fibra di gesso p. es. Fermacel

**** 
Secondo l’assorbimento del fondo diluire con ca. 30-50% al massimo al 100% con acqua.

LE INDICAZIONI della scheda tecnica sono da osservare. Se non si può attenere, consultare prima il reparto tecnico d'applicazione BIOFA/JOTA. Questa scheda tecnica annulla le precedenti.
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